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I ragazzi di Santa Marta e il Sig.re Ottanelli nella cripta della chiesa

FIRENZE

Lunedì 25 marzo la classe II della
Scuola Santa Marta ha fatto una
passeggiata tra gli ulivi di Settigna-
no fino alla Chiesa di San Martino
a Mensola aperta per l’occasione
dal parrocchiano Alessandro Otta-
nelli.
Qual è la storia di questa chiesa?
«In epoca antichissima in questo
luogo sorgeva un oratorio dedica-
to a San Martino che fu ricostruito
nel IX secolo da Sant’Andrea Sco-
to, un giovane benedettino irlande-
se, poi arcidiacono della diocesi di
Firenze, che si innamorò di questo
posto. L’edificio, già ristrutturato
intorno al Mille, assunse le attuali
forme architettoniche brunelle-
schiane dopo l’importante inter-
vento nella metà del ‘400. Infine,
nel 1999, la chiesa è stata sottopo-
sta a un restauro guidato dall’archi-
tetto Massimo Ricci il cui lavoro di
recupero ha riguardato sia la parte
architettonica che le numerose
opere d’arte ivi custodite».
Cosa scopriamo entrando?
«Nella parte inferiore sono presen-
ti alcuni resti della chiesa del IX se-
colo che a loro volta sormontano
rovine etrusche. In questa parte è
conservato anche il busto di
Sant’Andrea Scoto in legno dorato
e contornato di pietre preziose. Le
sue ossa, invece, sono custodite
nel cassone reliquiario istoriato po-
sizionato nella parte superiore del-
la chiesa, sotto l’altare maggiore.
Queste opere furono commissio-

nate intorno al 1389 dalla famiglia
Buonafede il cui stemma compare
su entrambe».
E risalendo dalla cripta?
«Lo sguardo è catturato dalle tre
navate sovrastate da soffitti con
capriate a vista e opere d’arte di
grande valore. La parete di fondo
è adornata dall’opera del Maestro
di San Martino a Mensola e raffigu-
ra La Madonna col Bambino e santi
(1391). Nella navata di sinistra spic-
ca invece l’opera sublime dell’An-
nunciazione, attribuita al miniaturi-
sta del ‘400 Zanobi Machiavelli.
Nella navata di destra, la Madonna
col Bambino e due sante di Taddeo
Gaddi (1350) e sullo stesso lato an-
che l’opera La Madonna col Bambi-

no e santi di Neri di Bicci. Alzando
gli occhi ci colpisce un bellissimo
crocifisso restaurato da poco (tre-
dici erano le mani di vernice che lo
ricoprivano), opera di Benedetto
da Maiano. La plasticità del corpo
di Cristo è davvero unica. La chie-
sa ospita inoltre un prezioso orga-
no ad armadio (400 canne) co-
struito da Pietro Agati nel 1803».
Qualche curiosità?
«All’interno della sacrestia è con-
servato un banco sul quale sono
ancora presenti dei solchi circola-
ri: qui le suore preparavano dei
dolcetti chiamati brigidini in ono-
re di Santa Brigida, sorella di S. An-
drea Scoto». La visita dei ragazzi
di Santa Marta è proseguita in un
silenzio carico di ammirazione.
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Un gioiello incastonato fra le
colline di Settignano che si svela in
tutta la sua bellezza. Abbiamo
voluto visitare la Chiesa di S. Martino
a Mensola, poco distante dalla no-
stra scuola, attratti dal fascino della
sua storia millenaria con l’intento di
far conoscere questo luogo. Abbia-
mo scoperto che lo stesso sentimen-
to di cura per la chiesa e il suo territo-
rio espresso da S. Andrea Scoto si è
tramandato fino a noi; basti pensare
che la ristrutturazione della cripta è

avvenuto principalmente grazie
all’autofinanziamento della comuni-
tà, desiderosa di riportarla all’antico
splendore.
La chiesa è tutt’ora oggetto di ricer-
ca da parte di università prestigiose
del mondo e perfino personaggi illu-
stri, come la regina di Olanda, l’han-
no visitata con meraviglia. Principali
promotori di questo rilancio sono sta-
ti l’Associazione culturale «La Menso-
la» e la «Compagnia di Sant’Andrea
Scoto» che, insieme ai sacerdoti del-
la Parrocchia hanno operato a favore
della sua conservazione. Sono loro
che rendono possibile ancora oggi

l’utilizzo della chiesa per concerti di
musica sacra e la possibilità di preno-
tare visite gratuite (scrivendo all’indi-
rizzo posta@sanmartinoamenso-
la.it).
A loro va il nostro grazie insieme
all’auspicio che questo luogo riceva
tutta l’attenzione e la visibilità che
merita. La Chiesa di S. Martino a Men-
sola viene infatti inserita in alcuni iti-
nerari promossi dal Comune di Firen-
ze, ma ciò non è abbastanza: un si-
stema di accoglienza strutturato per-
metterebbe a molti più visitatori di
godere della sua bellezza.
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